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Addio Beniamino Placido, critico nuovo

Duedonne
eunmago

Stasera l'esploratoreNicola Zingaretti torne-
rà a casa con il suo cestino vuoto. Ha fatto il
possibile, davvero,manon c'eramododi
trovare un nome su cui far convergere i voti
dell'Udc per la semplice ragione che l'Udc
aveva già deciso e non da ieri di far conver-
gere i suoi voti altrove. Non da ieri. L'accordo
a sostenereRenata Polverini è chiuso, con
Casini, da settimane comechi si occupa di
queste faccende (tra questi certamente
anche i cultori del "primato della politica") sa
bene. Era anzi una precondizione che Fini
aveva ben verificato primadi lanciare la sua
candidata in pasto alla ferocia dei giornali
berlusconiani, degli alleati malmostosi, prima
di farne l'agnello sacrificale dello scontro
istituzionale e politico che oppone damesi il
presidente della Camera al presidente del
Consiglio. Ne consegue che la candidata
Polverini, e la scommessa sulla sua vittoria,
siano per Fini un passaggio cruciale sulla via
del suo stesso futuro politico. Se Polverini
vince Fini si rafforza e resta, nel progetto che
guarda al dopo-Berlusconi, l'avversario con
cui dialogare. Se perde vince comunque, a
livello nazionale, il fronte berlusconiano.
Vista così per il Pd quella del Lazio era una
partita impossibile. Nessun candidato avreb-
be offerto il suo petto alla sconfitta, terzo
incomodo in un duello tra la sindacalista
dell'Ugl e l'autocandidata EmmaBonino, ad
essere precisi vicepresidente del Senato

eletta col Pd seppure certo radicalissima.
Difatti nessuno lo ha offerto. Zingaretti riferi-
rà che nessuna intesa su alcun nome si è
trovata con l'Udc. Dunque, come scriveva-
mo ieri, archiviata la partita politica (persa,
nel Lazio, se la posta era allearsi con l'Udc.
Per ilmomento pareggiata se era ed è inve-
ce non azzoppare Fini in prospettiva) si
riapre la partita elettorale. Le persone, i pro-
getti. La gara Bonino-Polverini, immaginata
mesi fa e infine impostasi per vie tortuose, è
una gran bella partita. Converrebbe al Pd
sostenerla con passione e conmezzi perché
- al netto del voto di Paola Binetti, dei focolari-
ni e di altri ipercattolici che neppure Enrico
Letta avrebbe a questo punto convinto -
potrebbe riaccendere consensi estenuati
dalle pratiche del baratto e interessate piutto-
sto alle proposte di governo. E’ una partita
da giocare. Polverini, come Fini, piacemolto
anche a sinistramagli uomini che avrà attor-
no forsemeno. Francesco Storace è pronto
all'alleanza. ForzaNuova per ora fa da sola
ma, scriveNatalia Lombardo, la faccia del
camerataAdriano Tilgher suimanifesti di
Romaèunapesantissima zavorra nera in
una città già abbastanza incupita. Emma
Bonino è donna di grande esperienza politi-
ca, concretezza e libertà: può dire e fare nel
Lazio ciò che altri non potrebbero. E' la ragio-
ne per cui è così temuta, potrebbe essere la
stessa per cui sarà votata.
Non riesco ad immaginare cosa avrebbe

scritto di questo Beniamino Placido, stasera.
Non si potevamai immaginare, del resto,
cosa sarebbeuscito dallo shake della sua
leggerezza solenne, della sua capacità di
sciogliere i nodi e riannodarli diversi come
unmago divertito. Lasciaci la bacchetta,
magoBeniamino. Non c'è nessuno che pos-
sa usarla come te qui tra i vivimanon si sa
mai, forse un neonato tra vent'anni. Brindia-
mo: per te, per lui.
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